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lasciò Hirrar d'rettn » Ila confa. Maroia 
t\ tappe. L)v coloDua è f jrnita di abbon­
danti me7M di trasporto, Il a>Mnkuiinen 
ha provveduto la colonna di una scorta 
eoa soldati hnrrarinl. 

biiloaedql daiio sullo zucchero Mslconnen prima della partenza usò 
lidb aàrd chiesta per óra dalia depati(t..j n),alte,„9orte!ii«.rai„pflgionj«,i'i,'fspeoìal-
ziooo dell'alta Italia: portata alla UUùl ati«Ut<t)«jgti.iifiIÀIid1l.'''''' '''''''' 
mera-Ih quésto momento, avrebbe inovi- , ,.!r,-Fr|»;Ì^'ig;o|ì/)^ lijjrigioajerì saranno a 
tabitiòébte là'p^gj^ui. ' ' '.Z4ilà,'o si i'mbsrcneranno sul piiroscafo 

. D'jillra parto la dspiìUsio»». stessa non s Africa 
"òredé hWiSÌ'a''d!'miùotron'a nelle tarlfTe'" Il C( 

''òl mandano da liutài ih datu di ieri 
mattina lo Seguenti luformisioni, delle 
quali 'pùsViaino'gàriiotire l'esattezza. 
• ' U"rfdi)!ll 

• dÌBj''traB(iorti del VVDÌ e delle uye, nean-
'-'olie iimuatiimi'Dte ai vini d'alto grado 
" alcòoliiio, ed alle s n nate ;eÓG;/,'oualmeate 

.' cattive. -
".' Perciò 1 nostri, deputati dei. setten-

t'rioua'stanDa etudiaudu qunlohe altro 
' proi/Vedinlebto, e pov'obiederanno i!'pa-
• Vera. di-tnt(i i Co'mfjlj'ed Asspolarióni' 

'àgràVle dèli' alta .'e media Italia. 

J>erq{|l8izloni e ^cioglimanti. 
encfva i3 — Jari d'ordina deliau- ' 

toritÀ politica,, venne sciolta qhesta Ca- ' 
.. „. qiera del< lavoro noncbò il'Circolo ao- ' 

cialist.1 dì.via Alabardieri. Pu'pur per- i 
qaisito,ji'9!ir&ai.()i<<eiiBaivnniiàl ordinata là 

.. ,dhi|jeura,.,ide^gi'jraale socali-ita \'Bra 
•"'' ' Nitòvà. ' "" , 

[• Savona 13. —liti nn decreto de| 
, .1 iPrefetto di O'eoov4 ordinò 'lo. sciogli,', 
il' (I meato del Oiroolo «ocialista di' Savona 

e sezioni dipendenti-di Qhlliana. e di 
i: ' .Vado. 'Fiiroiii perquisiti'''! locali e seque-
! : strato il oaitegglo e r registri; ordinando, 

1 : in uparin tempo'la atiiusùra del' locali' 
,1 . >idelìa*SroÌetà. Poscia vennero perquisite 

le abitazioni dei' noti cupi siibialisti, ohe 
i l'sllroteslarono telegrafando''aàbitd all'oo. 

A g n i n i , ."•'•: ' . • I' •' • • • 

Un altro' dispaccio dice che furono 
sciolti tutti ì Circoli socialisti e (jamere 

^swMMi «fevoi'ò!'««»lS'li1iM';| P / ^ Y W '^' <*»• 
'• '"•'• davB,''e'ctie dddldi citpfsdpiaiisti saranno 

prboéssatì. ' ' ''̂ '' ' ' , 

Intanto olie 'ciò avveniva nella prò-
I ilI'vftDoiBi'di 6enov9j"ii Trevliso téWèiasi un, 

Congresaiy'o'ii'ttJeilitio''bef qui'le si gri . 
•ìi'.t 'ikuBL-Yiva'ilpapa-ret é Viina i galan: 
..'.'.,'] (uommt (pei< diatlngnerli dai liberali 1) 

dielV:Vnione o'altólioal Kun (iretepro": 
clamava che tutti i negozianti che non 

: . i.tengona chiuse ' le ' bott'eghè bei giorni 
«festivi, sono < ladri e imbroglioni ». A 
un dipresso corno don Garevjni a Udine 

•i' '• net|a'C«l8iJa'ar''S-;'!'i^'r()''Mli'6irel 
• '̂ 1' ""Ma .'11''éfovernò d'èirpn. RodinJ — 

J''itanta'cat'o'a una certa àpecia ibrida di 
'h" radicali >^'mei(tre( inlpar'fersa contro i 

~ 'I ' "Socialisti''Vlolàiiiiì) ' a'n'olie la légge fon'-
<'!'-i'i dtimedtateidello Stato', fl'ng'e,di .non'ac­

corgersi degli eccitamenti 'all'odio fra' 
l ' I cittadini' e delle grida sovvertitrici dei 

dlerloali.' ' 
- "l'U'O lasciate gridare e fare — che Dio 

' vi'benedica! — a,ognuno e » tutti ciò 
' ' ohe Vogliono; p è'^plioate equamente la 

legge e le repressioni cosi ai compagni 
come ai reigerfndit ./i-

gl'amo ingenui dicendo di 
.queste icósél . 

'"' ' Nel Squarto d'ora rî belais lana delle 
' ! elezioiii,'si''Ssorcaii'o e si ottengono gli 

' '' aiuti dèi óléricalip mentre quelli del so-
- oialistj è. flato pisrsò sollecitarli!.... 

"" ' .Non è cosi — ,̂ oi ohe io sapete per 
esperienza ~ o poeti, maiioheroiiici della 
politica semi-,r'qainiana è. acmi-radicale ^ 

" e..., «emi-umonstica ? 

Consolato iogiese ha preparato il 
comforiable necessario.' 

Filoiiardi s Sorrentino non part^iy) 

Roma i,9 -7', All'ultimo momento fii 
sospesa la parteozfi di, Filonardi e del 
capitano Sorrentino, Si !<ttribaÌ8ce che 
sia nato un disaccordo per l'azione che 
l'Italia esplicherà nei Bsùadir, Sorren-
tii\(> stasera coofariri con Visconti Ve­
nosta , •• 

.POLEMICHE .AFRICANE 
' ? I • : •'• . . ' . . , 

Il Popolo Romano, polemizzando co! 
Gorcl'ere della Sera, dice che, sa'-
conilo i'milat.e3l, 'éi dovrebbe soppri­
mere l'Eritrea perchè non è . connessa 
cn'n gli "ioteressi milanesi, e promuovere 
la prosperili del Beuadir per vebire iu 
aiuto alla speculazione milbnesd. Ag­
giunge ohe 8i sari sempre in tempo ad 
abbaudonnre una colonia che costò, 400. 
milioni, 'óltre tante' vite. I milanesi' 
hanno'il Benadir, si'occupino di Quello, 
lasciando'l'Eritrea a^li altri.' 

Alla'Corte di Sjflenellk; 

' in i 

Dopo sorit^^ • queste righe appren­
diamo' da, li'n telegramma odierno .lo 
sciogiimentb ili un altro Circolo socia-

' listi: 'quello di Marino in 'provincia di 
Roma. ' 
. In YerUil c|ie ,e|; .oo^^Jo^se al go-

veribBnoinì, sì direbbe chei:o'è an-
oo|ra Crispil'Ma o'òKud|n|,,e.,quiDdi gli 
scioglim^utj sono ,ib pietra regola 1 

T."' - ) i " r 

«"•&r*^^*I f?o , '£^ ' t rn 'ro 'r"fe*re 
4i'iJtìtt<lz9tqi rèoaifahd'i^estfU partita 
dt^Harrar.: Il 5 dioslubre con duecento 
e quindici prigionieri, 'compresi' sette 

lUffloiali. ! li '' 
', ..'iBgli spera di arrivare a Zeìla con 

l'intoraiì comitiva)'al 17 0 al 18 corr. 

'- Soma ì3 — Dopoicjaa'lche giorno di 
riposo, il primi) ecaglìone dei prigiÀuieri 

Il Timei ricéve da Vienna le seguenti 
lófò'rmazioiii : 

« Particolari intorno agli affari ^bis-i 
sin! cominciano a farai noti, ed è sem­
pre pili dimostrato che l'Italia non a-
Vèvà solo da bombattere Contro l'Abis-
sinia, ma'anche contro la Francia e 
la 'Russia. Appare purfi che, banche 
più"ohe rrtalii, à ri.aghilter'ra.,oàe' ha 
inspirato aijprénsiopy^airAbisBiDì'a'o con-
t\:o là' 'quale' bssa B |>iù ostile. 

Durante la trattative per la pace, Me-
belilc fu Impr'bvvisamente allarmato 
dalia voce ohe uà corpo italiano,- sbar­
cato a'Zolli, si dirigeva versbi'Harrar. 
Appari poi che questa voce èra - stata 
iiiessa in circoilazionb da un gruppo di 
uon troppo'stiinabilì francesi,'fra iquali 
si trovano alcuni avventurieri del peg-
gior tipo. 

La ostilità però del Negus verso l'Iu-
ghilterra si 6 dimostrata nelle riserve 
nguardb ltt'*ceBSÌt>beVdBt\'terfitorii, che 
f<)rmano parte dei trattato e: costituì-, 
SConò'Un serio ostacolo a qualunque ^rcij; 
tesa dell'Inghilterra. •, ..̂ .̂,, 

Una curiosa informazione si ha ri­
guardo al modo con oui il Nqgus tratta 
I francesi e. | rugai suoi consiglieri, ,9., 
stabili differenze di rango fra di l.òro',' 

Quando'la missione russa arrivò ad 
Eototto, il ^legae l'alloggiò nei quartieri: 
occupati dai francesi, mettendo questi, 
alla porta. Gli un le gli altri poi, nelle 
loro .interviste con Menelilc, si no obblito 
gati.ia baciargli la mano, e.quando sono, 
invitati a pranzo non siedono alla sua ta­
vola. 

If̂  misBlo,De. russa poi, dal punto di 
irlstaideiisùoi scopi religiosi, non ha 
fifttp,jgratidi. fti;ogressi ». 

11 lailtaiEiQ d e l ' ^ i e r „ - , 219 torti 
.^Lpndrp i3-rriUn telegtjtfflma da Co­

rona annunzia il nanCcagio'deì piroscafo, 
Salier, avvenuto lunedì sera alle 8, 
presso uno scoglio situato nelle vici­
nanze di Bazonar. 

A bordo del piroscafo si trovavano 
279 persone, delle quali 184: uomioi__(;., 
9^, donne. Di questi 279, 214 erano 
passeggeri, che s'erano 'imbarcati 148 a 
„Brema, ' gli altri ad Anversa! -Nessuno 
,riusci a salvarsi,' perchè la nave si 
sommerse rapidamente. Le onde porta-
rpup a, t^rraiiì framnienti.. della nave e 
28'(ia()averi; ' 

Fra gli .annegati si .trovano anciìa, 
alcuni italiani. 

Una banda di nialviyefitl,distrutta' 
Palertno 13 — Ieri mercè un ser­

vizio d'informazioni abilmente disposto, 
nel territorio di Cefalu carabi nieri, guar­
die' di cittA e bersaglieri,' dfretti dal­

l'ispettore di p. e. Railftnti, circ'jml'ìrono 
e distrussero la baiida di malviventi detta 
di Castelbuoiio. Uccisero il'brigante Co­
letti e 00 arreitariioo' il fratello 0 il 
brigante Cicero. Su tutti pesavano grosse 
taglio. I briganti erano armati di xael-
lerly. il oonilitto fu serio, ma la con­
dotta della {orza pubblica fu ammirevole. 

IL GRANJIGIUNOT" 
L'on. (chi più onorevole ?) Succi, ò ri-

"tornato a Parigi. Questa insigne artista 
del digiuno offre ai suoi numerosi .am-' 

,piiratorì<.ana graiide .-jACdademia di a-
stinenzB, che durerà non meno di qua­
ranta giorni, come quelle famose di 
Oesù. Cristo e Maometto, Il ioul Paris 
sta sfllanilo dinanzi al grande italiano, 
che digiuna quaranta giorni l'anno per 
poter maogiace gli altri tracantotrenti-
oinqne. 

Ora, upa gioconda confraternita di 
buontemponi ha decretato,una. medaglia 
d'oro al' oav. Succi, profesiore ordinario 

'di-tOMpefolKMttU'IAiiveMiKIrdéll'appetIto. 
Orbene: sa tan'to'Bl:«fif'lj>«if'''un Sin­

golo italiano specialista della mortlSca-' 
zione, bhe cosa non si ' dovrebbe fare 
per tutto il nostro popolo senza cocforto 
A\t<rèalame americana, e senza sussidio 
di liquori misteriosi^ Ohe dire e ohe 
dare all'Italia, la grande digiunatrice, 
ohe seguita da'oHo aani, don 'una co­
stanza degna di miglior,^,cu(^na, il suo 

''id'ib'aà'e^spérìineììiò ài'astine'iiza coatta? 
" ' W " • " ' - 1 ' • • » » 

, Ricordate? L'idea wii 'veramente 0-
rigina l̂e, veramente franqese. Fare del 
sedicente giardino d'Europa, un enorme 
ricovero di mendicità ; convertire il paese 
degli,-aranci ,oel paese del debiti; ri­
durre il Quirinale a-,una Corte-dei Mi­
racoli, 0 la Corte dei Conti a un dor­
mitorio' Sonzo^ooi-'̂ eccO' ll'progetto belle 
sue tined generali. 

î ToglieVe all'Italia per dare alla Rus­
sia, comperare l'alleanza di questa con 
la fame di quella, quoi de ptus'simplef 
La terra del deficit avrebbe mai potuto 
soatenero le spese della guerra daziaria? 
Eccola eqipita.dall' interdetto economiiìb; 
condannata, al disarmo forzoso; La tg-
r'^a generale era.il,digiuno coatto, la 
f̂ 'me obbligatoria, la -bancarotta fraudo­
lenta, il ritorno al regima cartaceo, il 
krao nazionale. L'Italia doveva dnir^ 
nella paglia, che non fosse,parò quella 
del Vaticano. Oiobbe sul letamaio : ecco 
il giovane' regaAf-dopo'iia'>.'maledizioae 
di Meline. 

La persecuEiono contro il macaroni 
doveva-'fare il resto. Messi tra'Il cuore 
e lo stomaco, il famoso stomaco di Me­
nenio, i fellah italiani non avrebbor.o 
esitato. 0 dimettersi d l̂larv-Triplici; o 

•'àottómel'feWV' alila"^tìà l̂itìé/ebeo la spada 
ij'iiQarnoVyii8omrc5'iso'''('a8à6gfeiono 0 
(•iVol!izipneVJ.&?P?v'*^ s'il'pon.eva da .sèi. 
''''U'tt'ti'TtBìraà'aorìtàl un'nòVocomìo di 

VnSmilsi, bppu¥d''la)'zatt̂ r8f ièKtè-Meduse 
,<jQme\i|el nua.dry-di.^&'icaol((.epoo ap-
'pcossimativa'mentè Pâ petCo della peni-
'̂ /)la -i'àgrhlì 'rièMàVjii'màìveVa Atì 1803, 
•Ìpèommà,-ila\i'teifi'a'̂ d6i\-.i{V.or(b'dndi, se 
non quella dei morti: piccola soddisfa-

'zlÀnÉI d6vbt^''dll''anima del fu Lamatr-
tine. 

Questo «piano» — come quello fa­
moso del generale Trochu — aveva un 
^olo difetto: era troppo bello! L'idija 
del < blocco 'peninsulare » sembrava de­
gna di. un nap'òleonide. Ma è.fatale che 
i 'tìlob'dhl'h'lJd't'ièsoWo liì'àl "ohe a metà.. 

Sì; passaibmo degli anni bruttini, 
anzichanò; la quattro tempora, le quat­
tro vacche magre. Facemmo l'intima 
coifoscenza .d(' tutte la- orisi.:? agrarie, 
edilizie),bancarie, macittimel teatrali. I 
fallimenti e gli (scandali si tirarono l'{io 
l'altro (;ome tante ciliege, Parecchi aui-
oidi estemporanei e parecchi processi 
«oamnoximèrari. La %6str!î "nan parve 
più che una politica' iaeeiEibaii.Wivere 
gioroo per giorno fu il programma di 
tutti i nostri miniateri. ' 

Cosi, anche noi'obbimu' il nostro 93: 
un 93 giallo, un 93'economico. Il pa-
-namino della Banca Romana, >'la crisi 
monetaria, la' Sicilia in fiamme, la Lu-' 
>nigiana''Ì8orta,'i'la sfiduciai dappertutto,' 
il fallimento alle porte, la i questione 
morale», il governa,in .dissoluzione; 
ecco là ììóittii!'an)léè"terridlè.' 

Venne' un momento in cui i .fraterni 
aCFamatori''crédettero di aver, vinto la 

'̂c'ommesŝ  fatta sulla resistenza dei no-, 
stri.'stóma'iihi.'ili'Italio, tra un qainpo.e 
J'àlWo, stava per sottcnett'arsl. Tutti' i I 

Sangra'l" dell'Eliso», tutti i Pourgon di 
'Palazzo Borbone, spiavano'il muniento 
buono por offrire alla bella illanguidita 
Il brodo tirato dall'aWance naturéltò, 
Crepare, 0 accettare I 1 

* 
Evvial Laggiù hanno sempre il torto 

di giudicare gli altri da loro. I Jti;an-
cesi ci conóscevano Qell'88 peggio ,aÌ9at. 
che non conoscessero i prussiani noi 70. 
Certo qualunqu'i altro popolo un po' 
meno frug.ile del nostra, avrebbe ceduto 
lo armi, ossia le casseruole. „ 

La differenza con i nostri., cugloii sta 
'iSlè'ì'ehè'-aoi'%*dò'i1)1Jiatìi«'ft''!ieoessarii), 
e lorO'TOgliono'il'«bparflao.'Le dSWJ 
plebi rurali' vlvono'dl tìullai'ànz! tróVsi.tl̂ l 
mo'do — 0 Lazjatti ! — di risparuìia'rè. 
Una fetta di polenta Inadidite','ub piatto 
di. maccheroni jsps{!a.t||i,...un,litro d'acqu'ei'' 
e non di Nocera: ecco,il m$n'U i,ta-;̂  
liano. 

L'astinenza, taatq, raccomandata dalla 
celebro scuola di Salarila, i uo Istituto 
appenninico. Il disprezzo del|l,'indìgeatlone< 

lè \pi precipua nostra forza, morale. Qili' 
il divo Pittagora inaugurava il Sistema 
dietetica; qui san Fraacssco fondava la 
regola e la poesia dellai,mendicità. Una 

.grande Crotone amministrativa, una 
grande Assisi ai.>8tituzioaale: ecco l'Ita­
lia contemporanea. '̂ "<'' 

A uo trà'tto,'ch*'-à,''ohe"'iton è? L'I­
talia .̂ non,.;è mott̂ .'̂ Ji fame; l'Italia di­
giuna Vbcóra, digiuna sempre, ma vive. 

'Cenerentola dal gran digi'unb', un po' di­
magrata, un po'pallida, ma più' into-

'''Kssao'tti,''ma~più siiìipatica,', come .una 
.ragazza dopo la tifoidea. La quaresima 
com'bierciala non è ancor ' passata ; ma 
neanche là pazienza. La or̂ sì continua: 

,'.vio6vorÌ!à, diventa sopportiibli'e. Ci siamo 
"abituati anche ai filllmeoti dejle bau-
'̂ chd e agli arreHi del'cu'mmendatori: è 
un gemere di sport ohe'^non ó'impres-
^iona più. Le Alpi sono i nostri monti... 
di pietà. ' ' -1 , ' 

Ecco. Il discorso deiron. Ldzzatti co-
indice col ritorno del _,capit'*'iio' Neraz-
zinì' é'̂ dSP ^Hmì' p'rlgio'qìeri.^liS àoinor-
'deoza è forse fortuito, ma'non'è an-i 
Cora 9ÌgoiflaaRl:e.' L'esposizione finanzia­
ria è ìl'rbvesclo dèlia 'tumpag'na' atri-
cai<à.''ll' raggluiigim'èntò" 'del pareggio 
è la -|'lvinclta''di Adua. 

'L'i'talìà ésoii''(lalla sua avventura co­
loniale ilipiÀDÌatibamo''nte' um'i'liata, mili->i 
tar^meat,e-^Ì ì̂nnit<i}:iii|̂  ^̂ qanzjarisî mebtie 

Hresà,'. l.a fantasia'oritrea è sta.ta'v̂ ê a-i 
mente la prova del fuoco (iella sua po-

.tenzialità eoonomics. Non ,;plo essa non 
.ebbe bisogno di Ricorrere al ereditò stra­
niero; non solo sopperì da. si-la. don ie 
sue forze: alia .necessità cru.deli di unai 
guerra lontana' e inaspettata ; m|i,'<aiòN 
che più,;monta, pagate tutte le spese, 
compresa quella del ,ris\!atto, può pro-

. sentarsi col nuovo anno all'Europea 
dire.; « I miei conti si pareggiano. Io 
spendo solo quanto incasso. Io basto, fi­
nalmente, a ma stessa! » 

Certo, ce ne vorranno delle ; econo­
mie per rifare i milioni.perijpti; certo, 
per molti. tempo ancora non c'è da te-
more la gastro-enterite. Il paese, certo,' 
esce, dal bello gallico spossato, ma sa­
nissimo.. Il .digiuno, .prescritto, dalla 
Chiesa e permesso dallo Stato, è salu­
bre- Intanto<|il peggio è passato: la ifl> 
ducia, rinasce .0, l'appetito con essa, n 

Comesi è fatto? Ma,̂ è Hemplioissimoi 
II. nostro; liquore Succi è.stato la ras 
segnazio'ne. Ogni buon peniqsularo si è 
stretta la qinghia d̂ i calzoni. La na­
zione si è costituita' tutta quanta in una 
gigantesca società di.'temperanza. Si è-j 
mangiata l'uva che non si doveva pi--
giare ; si è bevuta il vino che non si 
poteva vendere. Cuo tante botti dispo-i. 
nibili, ciascuno ha fatto un pò il Dio­
gene. L'italiano hu il ventre patriote, 
'Éooo;tatto. 

Così, Ì.I Ministero della lesina,; la ri­
duzione della rendita, il .pagamento dei 

'dazi in oro, ^affidavit, la clausola col-
l'Austria, le economie.siop ali'osao 8E|.̂  
ero, h^nno giovato a qualche fosa. Sgca-,: 
ziatamente, o'era l'Arrica: ciò che en.. 
trava da una parte riusciva dall'altra : 
il bilancio delle Danaidiì' 

'No, no: il merito ^ tutto dal popolo 
nostro, che h^ saputo digiunare con di­
gnità. Altro che medaglia !, Oi voirabbi). 
addirittura nua statua, una colopna, ma­
gari ùu. monumento: la statua di 
inesser Pap'talone, che si stringa il far­
setto; là colonna non infame, ma ideila 
fame; il monumento;espiati}rio alla tem­
peranza, ultima dea, con figurg. allego­
riche od epìgrafe dell'tin. ^^ludonato. , 

i^a, pou facciamo iuniìnutili; siamo 

modesti sino all'ultimo. Questo monu­
mento dovrebbe,,, asŝ r.9.,.,t.î ofpo grande, 
.̂ costerebbe troppo salata. Contentiamoci 

delle medaglie >commemorative, 
' ' Aìibbie liŜ ubV>i'a''m t'arlffe' S''qba guerra. 
Propongo, adtfh'4aè;i!&e'ìfdjpiibl888-96 
venga pareggiato alle ,»|t|:e campagne 
nazionali,.l,.iranaesi. ÌianÌBo„il Merita a-
gricole. I^ol avremo il' «Marito ventri­
colare ». " •'•'"" A. G. 

,,1 „Dtt.S|',0W'PRO7A 
il fatterello raccontato-iin-una corri-

''SBOiidenza dWlit TvovSniXd Éi Brescia, 

"è;;8;;q'ii'a^'f5) dW'e;''à'iiten^icò:,',,;'' 
.', ,X„H9[Bod_é)lo,,jj.b' 'ftn'àl.jqsteJEia, pochi 
giorni isonoi' s'erano I riunite"'<paieachla 
'pbrsoba, e,̂  fra «sti'a.̂ bWbiia^a, la figlia, 
'!*:;*^9;,fe?fe#^'v'l 'fc%PF' E trat. 
tavano di questp:,,)! .̂ a0î ,e.-daxa la pro­
pria figliuola all'aspirante per un mese 
in via di prova,..trascorso-il'quale, l'a-
spirabte, fatto eicura.'.delle buona qua-

ilità della'-fanciulla; '<r^ré(|)be sposata, 
peìgaBd3''ttl'bàbba'iita TSÓ';' in caso dl-
•VSfW ".l,'i«fdJ)he'''HnJìinyàWr perdendo 
parò lir^ tremai che aveva sborsate al 
padre... peroapao 'o , , , . . , 

£! la stipulazione de! contratto — dice 
.il .ijbrriappndeate: ^—fb-'tiìaifilata con 
nna 0eiitìf''&ì ubdicii li'tl'.|'.|È^^vazzati dalia 
comitiva trÌBtaine.nji;),|'q)if|gglanta a quella 
vergogna, finctièi.. acoordatesi la parti 
interessate, l'aspirante-partWialla fan-
dtulla alla volta di Oambara, accompa­
gnati dal babbo e da una turba schia­
mazzante fra getto di confetti 0 com­
menti vivissimi. 

l moHti Isiiiri di 1 
Hill-

fpagno 

nm 
a ' i|usj|^'||ga^novltch, che 

16 Czar a rarigi, ha co-
miboiato" a ' tiubblleai-'e " 'aùlfà Novìqfe 
Wremya una saria di 'a'r̂ î cotf ' leggeri, 
ma Inte'ressàbti, in cufs! Wcontano 
'gu'8tosi''oÈàè'ddatl ed' aVveótà'ry''drvlaggia, 

' S icondd , qdé!ito''-'̂ eiioràl(j,'' 'ié donne 
fi^ancesl" fecero déllb" v^^'s'.b^^zis per 
avvicinare'lo Czar, e, non ' jj'luscendovl, 
sì lik!tavàb'o"'ad >'à'Cvlcinare''il'sno se­
guito, "Una 'sigàorlìia di'èifcàll.énte fa-

oavàlli aùdavabb 'Ibùtam^qte Jn causa 
della grande td,lla,' gli 'ji& âe lina ele­
gante lelteriuài'beliii quale'Vi .era una 

b̂'t'aia dedicata a Idi, iBgli era'dhiamato 
al'aii^elo saiutare, che aiiiidpàpagna il 
'àunié,''il quale du giorii'ó"ó(!Ìla, sue fa­
langi' terrìbili avrebbe ''scmàóoiato i 
nemici delia 'Fra'ncial ì'Ia'ii'n poscritto 
gli chiedeva Cb a'p^Unìacàenlib',''deeide-
randu ardentonìénte oh^ egli fosse ad 
avere \e primizia'dd|'sub bacio'verginale, 

Non'"era rat'o il caaò'ciia'di lettere 
cimili 0 lo Czà^^o'i sìic/̂ 'uffi'ciali ne ri-
cevaB3èi'tî iib '̂'Séncinaio Br',giorca. Ma 
'erano blu óenflbaiàiè letibre oba chia-
devano^nsn' uVelemobìnài iba^uo sussi-

' dio per doibpiàra 'dbalohàj grabdo inven­
zione, {ter' nlbtte'ré nianó'àa'ttb progetta 
che 'avreblia'-mè['àvigliatb"ì[ "mondo e 
fruttaifó mit!ouì'^l''àuo autore,' 

Uno di ''questi prd^etti era. veramente 
magnifico: si'tràtt'àva ,dl'fa'i'à".sótta la 
torre Eiffel 'un ''piedestallo c'osi' 'Robusto 
che' potesse sostenerla e dà!'quale si 
'pai'tivand''grtìssè gómene' d'i' 'terfo per 
' uon IttSoiarla'bAciilaré quaiido.fosse stata 
in movlbiéato. Unsi vòlta" codtpiu'to que­
sto la'̂ oro, ai sarebbe condotta p'él'mondo, 
affinchè tutti'potessero vèderlàl'irrsitarla, 
e pranzare al ristorante della prima 0 
della'secoda piattaforma, 

Un'intera .famigìia suicidata 

A Dresda il negoziahta di vini Uhl-
mann,' che occupava sul mercato una 

'forte.posizioue, aveva subito-recaote-
meutb dalle perdite coasiderevoll ,• dispe-

: ratp, cadendo pi'òbabilmente aduua tar-
. ribila, esaltazione, risolvette di <: finirla 
coll'esisteaza .cunducendo nella 'tomba 
tutta'la sua famiglia, 

Eperchè il sacrificio fosse completa, 
Uhlmann aveva fatto ritornare da Lip­
sia il suo primpgeaitPi studente' a'-queila 
Università, La-'famiglia, ohe godeva la 
stima universale, era composta di marito 
e moglie, due -figlie. Marta di 20 anni 
e Dpra di 18, e di dne figli. 

L'altro gipmo, il,, cocchiera della fa-
..m,iglia Uhimanp, she non.abita nella stessa 
casa, suonò, ma nessuno vaniie ^d aprir-



IL FRIULI t 

gli j sorti dei dubb', invitata In Polizia, 
questi face aprire la cisa. 

In nna stanza stavano stesi su vari letti 
appositameata riuoiti il signora a la si'' 
goora Uhlmann, le due figlie ed i due 
Bgli ; tutti erano vestiti oon i migliori 
abiti. 

L'asfissia aveva compiuto la sui opera 
terribile per cinque delle vittime ; il 
àglio più giovane resp.rnva ancora, ma 
mori poche ore dopo all'ospedale, 

CALEIDOSCOPIO 
OrvaMhe trinlana. 
Dlwmbn (1381), Frw<»uo di Muuano visne, 

in anien* ad altri tra aognttl, Mia doputato 
dalla «itt* (U Oivldala per far lagUiro gli •Iberl 
jBtorao alla medulaia, 

X 
Ca paniuio al giorao. 
Ciò cha rende xaasaimaoieQto faitidloel gli 

tdMohi è la loro antioia preoccnpailaae di noa 
fmm p«r tali. 

X 
Oogniiiml nlill, 

Ser vìvere lungaMeate, 
I siati) pnbMInto il rlaiganta di an» stadio 

del dolior* Freaoh, ini rspperli dell* longevità 
eolia pxofeeaioui. 

In tesi geaerale riaulta ehe coloro ehe vìvono 
In piena arie a ei dedioano ad eeerciii fatìooai 
tifoso piA tempo degli altri. Cosi i eantadint, 
gli Bgrioillori la genere, stanno in «ima ali» lieta 
aoa ona media di anni 9S a 3 mesi. 

Le penone plÀ partioolermente sedentarie non 
arrìraao olia a ona media di 40 ansi. 

Donqae, par vivere langamonto, eeereìeio mn-
seoiare, « all'aria aperta. 

La slBga. Sciarada. 
À t*attro eonflonante e il <«rzo no; 

Nel 4ner trovi il primi«ro; ed il ioiah 
Stasai sai mar, elttk meridionale. 

Spiegaaone della sciarada preoedente. 
8£H-AP£. 

X 
Per Inlre. 

ì In THIiunal*. 
U PHaldealc domanda la genaraìitii di no taete, 
— Il nome di vostro padre H 
— Martino, 
— Vivo 0 morto ? 
— Io 1 Vivo 

È:(Storii»). 
'„^ , Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judrl) 

La mn ferrovia ffialafla. 
Scrivono da S, Giorgio di Nogaro, 12 

dicembre : 
« O^gi venne depositato al nostro 

Munioipio il piano particolareggiata di 
esecuzione del primo tronca di questa 
ferrovia olle va dall'attuale punte sui 
fiume Corno al canale Zumjilo, indi­
cante le eépròpriaziooi dei fondi a oc­
cuparsi in territorio oensuario di Gbia-
risacoo. 

Il piano, è redatto in base al progetta 
approvata dai Consiglio dei Lavori Pub-
telici con voto dal. 15 dicembre 1894 
N. 12S6, e la strada ferrata, da questa 
stazione allo ZumeiJo, misura metri 
2700, dei quali i primi m, 1069 io ret­
tilineo. 

Il primo progetta del 1889 formava 
tutto un rettilineo fino a Torre Zuino 
e solo ragioui di economia possono aver 
indòtta la Sociotì Veneta a variarla. 
CuH'attuale progatto la ferrovia sarà, 
con piccòie curve, parallela alla strada 
provinciale, al iato di mezzodì e ai al-
lungliérà, di poclii metri; ma trattan­
dosi di una dirittissima ai sarebbe 
dovuto io ogni caso conservare il ret­
tilineo S, Giorgio-Torre Zuino. 

I terreni ,ia espropriarsi io questo 
primo tronco sono frazionati assai, ap­
partenendo a treutatrè proprietari. Al­
l'opposto dallo 2umella al couflaa col 
Comune di Bagnaria Arsa, tratto che 
comprende ì territori oensuari di Ma-
lisaua e Torre Zuino, ie ditta proprie­
tarie sono due : conti Corinaldi e in­
gegner Oreossi ; cosi pure in Comune di 
Bagnaria gli immobili sono posseduti da 
pootiissimi proprietari. Quindi per questi 
due ttltmi trancili le pratiche di espro­
priazione saranno più facili e più brevi, 

I lavori lungo il primo tronco co-
mincierauno coi primi giorni del nuovo 
anno, ma, da quanto sembra, l'esercizio 
non verrà aperto che in autunno. 

Ancora non si hanno preoiae notizie 
SDÌ nuovi fabbricali da erigerai alla nostra 
stazione. Ho sentito dire che verrebbe 
ampliato l'attuale corpo di fabbricato con 
la costruzione di due ale della lunghezza 
ciascuna di metri nove, e che verrebbe 
posto nn nuovo binario. Dei fabbricati 
domaaiali per gli uffici ed operazioni di 
dogana nessuna ne parla. 

La quanta però si può subiclarara è 
lecito supporre che si faranno le cose, 
some di solito, con la massima economia. 
A questo proposito si potrebbe istituire 
no confronto fra l'Austria a l'Italia, e 
tanto più in questo caso oheaCervignano 
ti stanno già costruendo i locali prima 
di iniziare i lavori della strada; ma 

: siccome è risaputo che i confronti rie­
scono sempre odiosi, li tralascio, e per 
oggi faccio punto », 

^^*^^S^f^^^!*i^f^^?!'!^^i^i^^ll&>>'i^S0lgS^!«!itl^i 

Il D e p u t a t o tll Clv idale . Il 
Foruiry'ulii scrive: 

« L'oo, Morpnrgii, Deputilo dni no­
stro Collegio, il» preso molta parta, in 
questi giorni, alla vita parlamentare, met­
tendo io primi linea gli interessi del 
Mandamento. Ci si assicura ch'egli ot­
tenne Il tsnto attesa sussidio per le 
scuole di S. Giovanni di Maosano e Vil-
lanova; egli si nceupò (come commis­
sario e segretario della Commissiona) 
del trattato di reoiprooanza con l'Au­
stria sulle questioni relative alle speda-
liti ; egli prese pure l'iniziativa per la 
riduzione della tossa sullo zucchero da 
impiegarsi nello zuccheraggio dei mosti, I 
facendosi promotore di una seduta im- | 
portantissima, alla quale Intervennero ' 
e vi adorirooo parecchi Deputati del ' 
gruppo agrurio, ohe, nell'interesse del- ! 
l'agrionltura, facciamo voli vada sempre '< 
più ralTorzandosì iu Parlamento, ed ot- | 
tenga i provvedimenti tanta ucees. ̂  
san in vantaggio della classe agricola, ; 
dal cui benessere- dipende la ricchezza ! 
utziucale ». { 

Fiera anticipata a Clvidale. | 
Il Sindaco di C vidiie avvisa eh», ricor- | 
rendo il Natale, la Sera di bovini dal- i 
rultimo sabato viene anticipata al sabato 
19 corrente. { 

F e r r o v i e » L'amministrazione della 
Rete Adriatica ha presentato al Ministero 
dei lavori pubblici per la sua approva» 
zioue un nuovo progatto dei lavori oc-

ohe cosa s'intood) per furzi di un av­
valla; quanta importa il peso d'un'at-
mosfera; quanti) iiiieriis.-̂ » porti la dop­
pia turbina a sistema Girard, e Bom9 sia 
composta o come funzioni. Tutte cosno-
eie belle, istrnttive, dilettevoli. 

C o l l e g i o N a s R l o n a l e d i C l v i ­
d a l e » L'egregio avv, Vittorio Nussi 
venne uumiuato rappresentante del Oo-
verno nel seno del Cousiglln d'ammini­
strazione di quell'Istituto. 

(Ju c a l i c e i n u n a t o m b a » 
Scrivono da Uagogn i : 

« Quando furono fitti i funerali ni 
Vicario di Kngogna, si chie.i.> n prestalo 
un calice dalla chiesa arcipretals di S. 
Daniele, calice che doveva servire, 
come d'uso, ad ornare la bara. 

Compiuti gli uffici religiosi, prima li 
calare il cadavere nel tumolo, i pr<>ti 
se uè andarouoi dimenticandosi di (ir 
levare il colica n restituirlo a ohi di 
riigiune, I becchini seppellirono cassa a 
"alice, ed ora la fabbricaria è chiami t i 
ulla restituzione, che, se si vorrà far», 
bisognerà riaprire la lombi». 

LI' i u f l n n z i u a b b a n d o n a t a . 
Sabato mattina a Pagnacco la bamb:Da 
Letizia Mmisiai, di mesi undici, deponta 
dalla nonna settantaquattrenoe vicidii 
al focolare, cadde nel funco riportando 
gravi ustioni di primo e seconda grado, 
luteressaDti tutta la parte superiore 
della faccia fiuo alla bocca, e forse con 

co7enir"per"r'impUn1o"d'i an'a'°c'ondo'tta ' ' f «"j »nche agli occhi La povera barn 
,, ^ , .. ^ . . . '. ' nlnn fu î-nannrfnrn itll Il4nil-nln d'acqua a batteòto naturale con dei-i 
vazione dalla sorgente del Rio Fontane 
in servizio della staziona di Ghinsaforte. 
La spesa all'uopo preventivata ammonta 
a lira 10,200, ad alla asecuzinoa dai la­
vori si propone di provvedere mediante 
appalta a licitazione.privata. 

G e m o n a , 13 dicembre. 
Tiro a segno. 

Bccovi l'elenco dei premiati nella gara 
del i '8 corrente: 

Categoria A — Incoraggiamento. 
(Nella quale non potevano concorrere 
i premiati con medaglie d'oro o d'argento 
nella precedenti gare). 

Medaglia d'argento di primo grado 
Palese Giuseppe, di secondo Bonannl 
Arturo, di terza Oragnolini Ugo, di 

bina fu trasportata ulI'Ospitale, 

I G r a v e I m p r u d e n z a d i u n 
r a g a a z o . A Kizzolo l'altro gioruu 

ì nn ragazza traslullandosi oca una chiav ) 
I caricata a polve.'e la f.'ce esplodere, 
I ferendosi graven^ente alla mano sinistra 
; cosi da averne asportate duo dita. Il 
1 ragazzo, per coprire la sua imprudeuea, 
i adducava inrece che un ignoto lo avu.vi 
I ferito'con una fucilata. 
I 
I I n c e n d i o e I n c e n d i a r l o . A 
I Povolatfo bruc'ù il fienile di Maria Ca-
, tania, affittato a Pietro Somaro, con 
I un danno alta prima dì lire 530 ed al 
i secondo di lire 760, assicurati. 
I — A IPrecenicco venne arrestato il 
I pregiudicato Dimeoico Movio, imputato 

; I di tentato incendio di un fienile di pro-

quarto Zozzoli ing. Qicv. Batt., di quinto 
Falerno Giacomo, di sesto Picco Vittorio, 
di settimo Comes Antonio, di ottavo 
Valussl Antonio, di nono Sormanni Giu­
seppa. 

Categoria B — Progresso. 
Medaglia d'oro di saooodo grado Po-

lettini Luigi, gran medaglia d' argento 
Baldissara Oiacumo, medaglia d'argeotq 
di primo grado Stroiii Francesco, di 
secondo Bosanni Arturo, di terzo Zoz­
zoli Giacomo, di quarta De Luigi Attilio, 
di quinto Sormanoi Giuseppe. 

U n a u t i l e c o n f e r e n s a . Scri­
vono da San Daniele al Ciltadino Ita­
liano, che giovedì sera 10 corr. alla 
Soc'età operaia vi fu una confersuza Società operaia vi fu una conferenza « e a t t e r a t l o n c i n . t a i 
sull'acquedotto. Parlò il signor Arnaldo Brocchiana Antonio, contadino 
Oorradini, agrimensore, e disse cose molto P'^'f, »! Natisene, dovendo 
i.»_.,i.n„.. ™„i.„ „,.».;»i,a ,. »»»<.i i,.t«. mesi " di reclusione par maltra istruttive, molto pratiche a assai iute 
rsssanti. 

Cominciò col dire che altri doveva 
essere il conferenziere e altro l'argo­
mento da trattarsi; macho, non potendo 
quel conferenziere parlare su quell'al­
tro argomento perchè impedito, cosi a-
vrebbe parlato lui e avrebbe descrìtto 
il nostro acquedotto. 

L'acqua è uno dei precipui elementi 
per la vita ; di assoluta necessità per 
la pulizia. Il nostro paese difettava ter­
ribilmente di questo elemento e i con­
servato! non bastavano sempre per gli 
usi domestici e per tutte la necessità 
volute dall'igiene. Per cui opportuoa-
mente si ò pensato all'acqnadattu cha 
ora abbiamo. 

L'acqua si prenda dal Rio gelato, nella 
pianura bassa, paludosa, che si stendi', 
maìincoiiicamente uniforme, da Susans 
a Osoppo. Quella sorgente d'acqua, cha i 
trafila dai misteriosi meati della terra, ' 
all'occhio scrutatore del chira cu die ec­
cellenti risultati, per cui una sequela di j 
tubi la comento, che presenta la lun­
ghezza di dodici chilometri, ioiprigionò . 
parto di quell'acqua, a la portò, sem- i 
pre costeggiando il Ledra, fin giù ab- j 
basso dol piesettn d'Arcano. Li vien 
bruscamente accolta da una poderosa ! 
macchina idraulica, dalla forza di 24 ca- ! 
valli, che la slancia su all'altezza d i o - : 
tre 118 metri, e precisamente sul pie- j 
colo piano ove sorgeva l'antico castello I 
di San Daniele. 1 

Imprigionata iu un serbatolo, di là 1 
viene giù giù fatta discendsre pel paese ' 
e passare ai lavori forzati nei caseifici. 

piìatà di Fedele Costantini. 

D e n u n c i o . Fu denunciato M. Lui|!i 
quale sospetto antere del furto di lÓ 
fiorini austriaci e lire 5 italiana dalla 
tasca di una giacca di Galles Valentino 
di Savogna. 

— Fattorini Luigi fu denunciato per 
avere iu giorno impri>ci8ata rubato dalla 
casa di Farina Mattiuzzi di Varmo, un 
portafogli contenente lire 22. 

— Perazzini Sante e Pizzali Francesco 
di Varuo furono denupciati per essere 
stati sorpresi, mentre stavano per aspor­
tare un fascio di legna del valore dì 
lira 3 dal campo di Malesani Luigi. 

B e d d e r a t l o n c m . Fu arrestato 
di S\n 

scontare 
par maltrattamenti 

i in famiglia. 

Essendo prossima la fine 
dell'anno^ preghiamo quei 
pochi abbonati che sì tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci é dovuto. 

L'Amministrazione. 

UÌIIME 
(La Città e il Comune) 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 

ore una e mxzza pom. si riunisce il 
Consiglio comunale per deliberare sul­
l'ordine del giorno già da noi pubblicalo, 

I s p o i E l o n e m i i l t a r e . Trovasi a 
Udiue per ispezionare il Distretto mìli 
tare il generalo Nievo. Lo accompagna 
il maggiore d'aitiglieria Malavasi. 

L o s t e n d a r d o a i r e g g i m e n t o 
- « L i O d l » . Domani partirà per Torino, 
ove dovrà trovarsi il giorno 16, la rap­
presentanza del 15. reggimento caval­
leria « Lodi », che si reca all'armeria 
reale pel ritira dello stendardo. 

B' composta del colonnello, di un ca-
tenente ed un sottotenente pitano, un 

7, .„ . ,, , ^ . , anziano (porta stendardo), di un sottuffi-
aelle officina, ne e case, ed esposta ai ^iala, un caporale ed un soldato, 
giochi dei fanciulli ohe le fanno <••">»" • ' " cento 
versacci, milie smorfie, infinite imperti­
nenze, mentre essa chiara, limpida, fre­
sca, esce dalle fontane collocata nei pa­
recchi punti del paese. 

Questa la materia della conferenza. 
Ma il signor Gorradini colse qua e là 
opportunamente l'oocasiane di spiegare 

P e r i V e t e r a n i . Fu presentato 
alla Camera un disegno di legge, di i-
niziativa di Sanguioetti, Biaucheri e altri, 
che tende ad assicurare un assegno vi­
talizio ai Veterani 1848-19, cominciando 
dal 1897, colla spesa annua di 7ò0 mila 
lire per un triennio. 

D u o c o n f e r e n z e d'argomento 
aociilista ha tenuto «abito e domenica 
nella iioatra città il signor Quirino Nofrl. 

Quella di sabato seni, alla sede dal 
Circolo sooialistii iu via Giccgna, era 
privata, ed ebba per argomenta l'or-
ganizzuzlono e resistenza del partito. La 
sala era piena. 

Quella di ieri alla 2 pom. nel Teatro 
Nazionale era pubblica, ma vi fu minor 
concorso, il conferenziere trattò del omi-
flitto dei ferrovieri coi banchieri azi-i-
niati, e dei mezzi coi quali 1 ferrovieri 
potrannu ottenere un trattamento più 
equo cui hanno diritto. 

Il sig, Niifri 6 un facile parlatore, e-
spoue con chiarezza le sue Idee, e fu molto 
applaudito. 

Hotizie iateressasti l'eiDipzioae itaMa 
M t e dal Ministero ieill esteri 

, Emigrazione al Brasile. 
Il r.'Ministero dell'intorno hi dn-iba-

rato di permettere la partenza pel Bra­
sile degli emigranti italiani, sia ohe pa­
ghino del proprio il pi'Ò2z<> di viagg.o, 
-sìa gratuiti. 

A coloro, però, che vogliano recarsi 
al Brasile, per occuparsi In lavori agri­
coli, 0 per cercarvi, in altro modo, 
lavoro, è necessario dare un avver­
timento. Partendo dall'Italia in dicem­
bre, essi arriverobbi<ro al Brasile nel 
colmo dell'estate brasiliano, quando cloà 
riuscirebbe loro pili difficile abituarsi al 
clima, e quando sono più temibili le con­
seguenze d'n'u'apidemig. E' infatti noto­
rio che la febbre gialla, la quale non 
iuBeriva dapprima ohe in qualche punta 
dal lìtarala brasiliano, è audata propa­
gandosi, nolle scorse stagìiinì estive, an­
che aeU'iuterna dsglì Stati, li' uotorio 
del pari che la fiibbre gialla colpisce di 
preferenza le persone da poco arrivate. 

Sarà bone, adunque, che chi vuole 
emigrare al Brasila attenda la prima­
vera, n, per essere più precisi, il mese 
di aprile, epoca in cui, per eolìto, spa­
risce ogni pericolo di contagio. 

Emigrazione in Bulgaria. 
Qualche giurnale pubblicò un avviso 

nel quale era detto che i' lavori dalla 
ferrovia Roman-Plevna-Scìumla, in Bul­
garia, erano attivamente incominciati in 
varii punti, e veniva indicata la via da 
seguirsi dagli operai italiani per recarsi 
sul lavori medesimi. 

Il r. agente politica in -Sofia fa, in­
vece, conoscere che per detta ferrovia 
furono appena iniziati dei lavori di sterro, 
e che d'altra specie non se ne potranno 
fare durante l' inverno. 

Gli operai che si recassero attualmente 
in Bulgaria non troverebbero, nella mi­
gliore ipotesi, che meschiniseime mer­
cedi, per la concorrenza della mano 
d'opera locale a perchè già sovrabbonda, 
sul posto, la mano d'opera straniera, 

.Siippiano altrei'ì gli operai, che i regi 
uffici diplomatici e consolari all' estero 
non sono autorizzati ad accordare sus-
aidii e rimpafrii che in casi ecoezioaali, 
quando, cioè, l'emigrante italiano diviene 
per malattia sofferta inabile al lavoro. 

Emigrazione in Ungheria. 
Il r. console generale di Budapest 

avverta cha giungono oolà nutnero.ie 
comitive di operai e giornalieri, prove­
nienti, iu massima parte, dalla'proviocia 
dì Aquila. Questi operai racansi in Un­
gheria colla speranza di trovar lavoro, 
mentre è risaputo che nei' mesi inver­
nali le grandi opere pubbliche sono colà 
eseguite su minima sc^ia, o sono affatto 
sospese. La mano d'opera già dispoiiib.le 
sul posto è più ohe sufficiente pei pochi 
lavori In corso, ed un' arrivo ulteriore 
di operai e braccianti darebbe luogo a 
gravi Inconvenienti. 

A questa critica situazione si aggiunge 
che gli operai italiani hanno la mala 
abitudine di andare in Ungheria senza 
munirsi prima iì passaporto per l'estero. 

CIÒ li espone maggiormente al peri­
colo di trovarsi .presto nell'abbandono e 
nella miseria. 

I l fìioco a l d e p o s i t o l e g n a m i 
D a l T o r s o . S,ibaio scorso all'una pom. 
scoppiò il fuoco nel deposito di legnami 
dei fratelli Dal Torso alla stazione fer­
roviaria, in un casotto di legno situato 
dietro il fabbricato principale verso la 
campagna. 

Para che l'incendio abbia avuto-ori­
gine per l'inavvertenza di qualcuno dei 
facchini, ch'erano soliti di recarsi io quel 
luogo durante l'ora di riposo, a fumare 
la pipa. 

Il signor Enrico Dal .Torso, uno dei 
comproprietari della ditta, che trovavasl 
assieme ai suoi agenti nello scrittoio 
poco discosto, avvertito dell' incendio, ac­
corse prontamente sul sito, dopo di aver 
telefonato in città per i .pompieri. 

In quel momento passavano per caso 
per la strada vicina due plotoni di ca­
valleria comaudetì da un tenente, e, 
accortisi del fuoco, si fermarono: metà 
andarono iu quartiere coi cavalli e metà 
restarono a spegnere il fuoco. Una mez­

z'ora più lardi giunsero i pompieri co­
mandali dal maestro signor Petoello, con 
due macchine; e subito dopo l'assessore 
car. AotiiDini e l'iogagasra mBoicipala 
signor Regidir 

Si abbattè II casotto oha ardeva, sa 
ne abbattè uo altro 11 presso, o si potè 
cosi domftre subito il fuoco, il quale però 
aveva già oominclato a lambire lo tavole 
della tettoia prlnoipale, distante appena 
una decina di metri. 

Il danno, assiourato, si riduce a un 
migliaio e mezzo di lire circa. 

Io città s'era sparsa rapidamente la 
vona ohe si trattasse di cosa grave, e 
molla gente accorreva sul luogo dell' in­
cendio; ma fortunatameuts, ripetiamo, 
se l'allarme a- il pericolo furono grandi, 
il danno si limitò alla lieve cifra suin­
dicata, 

Par misura di precauzlona ìe due 
pompe restarono sul luogo tutta la notte, 

B I t t g r a x I a m o n t o . La Ditta sot­
toscritta sente il dovere di-porgere i 
suoi più vivi ringraziamenti alle auto­
rità civili e militari, al corpo dei civici 
pompieri, ai suoi benemeriti capi, ed 
a tutti quei gentili che tanto efficace­
mente si prestarono a spegnere l'incen­
dio sviluppatosi sabato 12 corr. nel 
proprio magazzino di legname alto fuori 
porta Aquileia; iuceodio che senza l'o 
pera loro prontissima ad iniàlllgaute, a-
vrebbe potuta prendere proporzioni in­
calcolabili. Ringrazia. poi is, particolare 
il nobile'sig. conte' Glàmbaruni, capi­
tano di cavalleria, il quale trovandosi 
co] suo squadroni! in quéi presisi, inviò 
spontaneamente uà drappella di soldati 
che sotto il oomaodu dell'egregio sig. 
tenente Ranieri Cailigaria cooperò va­
lidamente a sonsiiurarn ogni' perìcolo. 

Odine, U dleemkre 1896. 

Fratelli dal Torso. 

P e r i c a c o i n t o r i . L'altro giorno 
a Brescia sì fece l'esperimento del nuovo 
fucile da caccia ideato dal sig. DobalJì 
di Ostiglia. 

La novità sta nella chiusura dell'armi 
la quale fatta scattare.a mezzo di uà 
grilletto che trovasi sopra il guardamam, 
le canne scorrono e l'armit si presenta 
aperta sullo scarioameuto; introdotte IH 
oartucoie le eaune si ritirano chiudendo 
ermeticamente l'arma. 

L'invenzione è semplice ed ingegnosa 
e potrà dare sicuri risultati,' 

U n a c o m p a g n i a d i m u « l -
c a u t l . Sotto questo titolo leggiamo 
nell'.Ai!Ìi(7s di Verona di ieri : 

< Ieri nel pomerìggio proveniente da 
Basilea (Svizzera) arrivò alla nostra sta­
zione una oo'tapagia di operai delle pro­
vincia di Udina e Treviso, 

A Basilea si erano comperati gli stru -
menti necessarii a formare un piccol» 
Banda, per dare dei concerti nei loro 
paesi, 

Improvvisarono anche un piccolo can-
certo sui piazzala della stazione», 

R e < I d e r a t l o n e m . Pdgnuttl Gio­
vanni facchino dh Udine, costituivasi 
alla stazione dei carabinieri di qui, es­
sendo Golpit-) da mandato di.oattura e do­
vendo scontare 6 mesi.-dl raolusiooa pe.-
les.oui qualificate in persona di GrafB 
Antonio. 

Sul f̂ riiQontu e oonsegueùte. mori'* 
del Graffi, come i lettori ricorderanno, 
avvenuto al Caffè « Giovanni d'Udine >• 
in via Geinona nei mese di aprile dello 
scorso anno,.fu scritto dilTusabienle a 
suotempo nei ' nostro giornale. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
rappraseótaziona d'onore a beneficio del 
primo attore aig. Luigi Duse, Sì rap-
presfjnterà VOtelloM Shsksspaars; quindi 
una esilarantissima fariia per asciugare 
le lagrime che firà versare alla g«o-
t'iì e tenere spettatrici il fato orrenda 
a pietoso di Desdemona bionda e del 
geloso amante suo. 

Il pubblica dovrebbe accorrere nume­
roso questa sera, perchè c'è la sicu­
rezza che il lavoro del sommo tragico 
inglese avrà una buona interpretazione 
da parte dell'egregio Duse, dalla Duse, 
0 degli altri artisti dolla disliuta C-jm-
pagnia. 

Revoca di mandato. Con atto 
12 con-, n.'3304-.'i-182 rogiti noti lo Bar. 
naba di Udine, la sottoscritta ha revo­
cato il mandato rilasciato al proprio 
manto l i ro lamo Ghiaruttiui fu Nicolò 
di Codroipo col rogito 6 gannaio 1886 
u. 1242-7789 atti Enrico Zuzzi di Co­
droipo, . , 

Virginia Pilosià fu Oiovanni. 

Va r e m o n t o l r p e r d u t o . Sta­
mane, dalla, filanda. Frizzi a- Mercato-
vecchio, venne perduta un remontoir 
d'argento. Chi l'avesse trovato portan-
dulo all'Amministrazione del nostro gior­
nale riceverà competente mancia. 

C a s a d ' a d a t t a r e . Col giórno 16 
corr. è d'affittarsi una Casa nel Sub-
burblo Qemona, compoata dì cinque am­
bienti. Rivolgersi al sig. Giovanni Sello.. 



I L F R I U L I 

TrLbaaalc penale. 
Udlema iS dioemhre. 

Oomilli Viloritmo, detto Ballino fa 
Innocente, d'anni 23, da Adorgnano \ 
(Triaéaimu), imputato di leaioni peraonali | 
a danno,di PiTidori Lalgl, v»nie con- j 
dannato a mesi 5 e giorni 26 di reolu- ' 
sione, dai quali in^si 3 oondonati per 
l'amuistiia. 

Ruolo delle cause da trattarsi nella 
seoonda ouiudlalna di dloembre; 

Mart"'!! 18 — D '̂f-fio' 6 a^'np-", ÌO'B-
survaiiiia.p.Miu, 'lif, U^soiiiuri.'.; Cjiiantini 
Doàienioo e o., oltraggio e lesioni, difen­
sori Ooselti e ii.aohiera; Digaiiutti Ma-
ria é e. ; Miirusit Eugenio ; Ghlso'g Qiu- j 
seppe, contrabbindri, dif. Qoeattl, I 

Vonerdl 18 — Vautorinl Leonardo, \ 
appropriazione iadebita e furto; Salva­
dor Pietro e (!., truffa; Midena Maria, 
furtn; BoDJIì TuiKim, sottnjzl'ine elfetti 
oppignorati, dif. Lari. 

Sabato 19 — Dal Dngao Onorio, 
truffa; Gernandis Angelo o o ; Passoni 
Fabio; Oarlup Luigia) Dreoogna OiU' 
seppe, oontrabbando, dif. Nimis ; Zanutti 
QioTaoot, loiDaccie, dif< Buttazzoni,-

Martedl .22 — Parusaiui Massimo e 
e. bancarotta fraudolenta; Daaeiutti 
Pietro, . truffa ; Qresaaai Antonio, ol­
traggio, dif. Gaisutti. 

MerooladI 23 —> Fpgiiini Giuseppe, 
bancarotta semplice; Ronchi Michele; 
fìontin Antonia, oontrabbando; Foschia 
Giuseppe, truffa, H. Tumburlirii. 

Oiovadl 24 — Pioanza Emilio, truffa 
e Qlrto;'Feruttlio Tiziano, bancarotta 
jsemplioe, dif, Sartogo. > 

Lunedi 28 — Biracchlni Giovanni, 
' lesione';; Candelotto Giuseppe, id.; Gla-

tòra Valentino, spendita biglietto falso ; 
Zòrzntti- Luigia, contrabbiudo; Guciz 

'Giuseppe, ìd,, dif. Bisohiera. 
Martedì 29 — Sosgnetti Maria e o., 

furto ; Tomat Giuseppa e e , appropria-
,Elóne indebita ; CruoiI Stefano e o., furto ; 
Variolo Oinseppe, id., dif. Nardini, 

f lMerooladl 30 — Bello Gildo, truffe,' 
r. Franceschiois; Gavalluro Antonio, 

oontrabbando; De Ritis Vincenzo, id.; 
Taragauttl Oioraaac, Id. ; Oegano Va­
lentino, id.; dif, Dalla Schiava. 

Giovedì 31 — Dalla Baatìnna Rosa, 
diffamazione, dif. Tavani; Da Campo 
Pietro, Ingiurie; Pittaro Valentino oon-

'trabbandoj Zarzatt'g Oatterina, id., dif. 
Qosettl. 

BOUETriNO OEUO STATO CIVILE 
dal 6 ti IS diMmbrs 1899. 

Natòlia, 
Nati Tifi mMahi 14 fsmmbu 12 

» morti > — > I 
Bipotti • — • 1 

Totale N. S8 | 
Morti a àomicijio. 

Santa Florit-Rojatti fa Oiovanaì, d* anni 76 
eaialinga --'Elena Taliisi di.Angelo, di giorni 
16 — uiuioppe DisnKa di Giacomo, di giorni 
IB — Oomtnica Piunti fa OloT. Bitt, d'anni 
7S; agento j^vatp— Oiaseppa Bili;! dì Antonio, 
di ^ornl 3 — Ciiovanni 'Znaoolo di Rosano, di 
uiai A a moai 8— Pietro Foi di Carlo, di glorai 
IS — R«giiia lUaniago di Oioy, Batt, di giorni IS. 

Morti ntWOtpitaU civitt. 
Maria' Morgaoti'Pilotto fu Antonio, d'anni 58, 

casalinga — Giosappa Lovisa fa Antonio, di 
ansi i7, •griiòlloro — Valantino ScaraTstli fa 
OioT, Batt., d'anni 70, agriooltoco—Antonio 

. Gori fa IJiov. Batt., d'anui SS, agriooltoca ~ 
Angalo Unllig fn Antonia, d'anni t3, •gricoltora. 

Totale N. 13 
d^'quali 8 non appartononti af Coamna di Udina. 

' KaMmoHl. 
KDg«aio iiSatteì, sorirano, eoa Torcia De 

Campo, oaialinga — Basilio Bornardìa, agriooi-
toro, con Angola Zilli, aontadina .— Giuseppe 
Oiniiani, otte, con Clotiido Tommaioni, sarta. 

PubbUcaxioni di matrimonio, 
k Piatro Dorigo, conciapeili, con Carolina Bo-

kdavig, casalinga — Ginveppa Tambou», fale­
gname oon Angalioa Torco, .oontadin'a — AQ-̂  
tonio Mansano, agriooltoro, con Maria Kosohotti 
contadina — Gioseppe Mattia. Giacoppo, torni­
tore, oon Laura Farlani, serra — Giovanni To-
mada, impiegato, con Angola Maria AloBsi, 
civile. 

Buona usaniEa» 
Offerta fotta alla locale Cougregasiona di Ca­

rità in morto di 
Qua^tia-Uoro Oiuli'a: Gaipardii Paolo lire 1, 

Coria e Parma 1, Lacci famiglia 1. 
Pioppo doti., Arlura : Basolini dott. Qiov. 

Batt. lira 3. 
BUnsvMvi dolt. Ku^mio ; Foruglio avv. An­

gelo lice 2. 
~ ^ Per Ik Società Itedasi e Yotwani in morte di 

' dal Tono wib, Antonio: Bossi Attilio di 
Barletta lire 2. 

(ÌHaytiB-tforo Otulia : Quaglia Pietro lire 1. 
Viamo ita. Arturo : Famiglia Angeli di Oi-

vidai* Uro 1. . . . 

Presso rOffelleria-Dorta 
si è dato priacipio alla confe­
zione dei 

Panettoni uso Milano 
che incontrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di Vfutta can­
dite, Torrodc di Oremona 
•l*anfor(«;, ecc . 

S t a u M e e p e i i s l o n e per stu­
denti ed impiegati, lo onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si d i anohe sola stanza a sola pensione. 

H<v')lg3r8i in via Nicolò Lionello, o. 1, ' 
terzo piano. | 

A.ppartaaionto d'afllttare. | 
G' dMVUtaro il seouiido appartamento 
dilla casa in piazzetta ValentlDie n. 4. 

Par iuformaziool rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

CHI HA Bisoairo 
di fare una aura ricostituente ricorra 
con QduQia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lira 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni mateorologiche 
Stjzlonu di Uiine - R. latitato Teoniflo 

13 Ta"r96~j| ofel>.jor« 15 («foil j g j ' j ' * j 
Ìi'»t.""!Mid.TTo~5' I 9 ! 
Allo m. 116, IO I 
lir. <1>1 ai!i,-> T.SI.d 
Umido ralat. j 91 
Stato di Oicto oop. 
Aeqaa «ad mia , 3.0 
StcTueaioos NJ3 
!(vel. KUom. ì 
Tenn. wntig. I CB  

TanTMnii.» («assim» 7.0' 
^•"'I'™*'™ (minima 8.0 
Tompenhin minio* all'apiito 3,4 
renilo i^ohahiXit 
Venti deboli specialmente meridionali ^ Cielo 

nuvoloso coperto eoa pioggia. 

Parlamento NazionalB 
OAUBOA s a i DHPUTAXI. 

Seduta del 12. 
Presidenza Villa, presidente. 

Si esauriscono le interpellanze al 
ministro dai lavori pubblici; poi la Ca­
mera delibera i primi sei articoli della 
leggo sulle tramvie. 

Seduta dei le'. 
Pres. Finoachiaro Aprile, vice-pros. 

Continua la discussione della legge 
sulle tramvie, e né ne approvano con 
alcuna mod.flcizlnni gli articoli fino al­
l'ultimo. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Battaglia parlamentare. 
Roma H — La discussione 

sull'inchiesta dei fondi del ter­
remoto nella seduta odierna 
della Camera, sarà, terreno di 
battaglia, e assai probabilmente 
si avrà un voto polìtico. 

Vi parteciparanno molti ora­
tori della muggioraaza e del­
l'opposizione: fra questi ultimi 
parleranno Sonni no e Fortis. 

Parecchi deputati sono arri­
vati ieri, ed altri haiino annun­
ciato la loro venuta per oggi. 

Eatrazlont dol regio iMtto 
avvenute noi 12, dicembre 1896. 

Venezia 59 8 88 31 6S 
Bari 47 76 50 10 71 
Firenze 48 75 3 39 80 
Uilano 26 33 80 22 81 
Napoli 31 75 1 59 28 
Palermo 43 46 36 37 12 
Roma 47 11 50 15 69 
Torino 43 63 58 87 56 

Com@r9 commerciala 
M a t t i n o u f f i c i a l e 

del prezzi fatti sul meroato di Udine 
il giorno 12 dicembre 18S6, 

Qrani. 
Frumento all'att. da lira —.— a IR.90 
Granotnrao » « 9.IS a II.— 
Baalardont « a —.— a —,\.— Bamigialloae « • —.— a U.40 
Cininaatino V « B.— a aito 
Segala N • 12.15 a nso Sorgotdiwa 
Lupini 

« N A.»A Sorgotdiwa 
Lupini • • —.— a —̂— Avana a w —.— a ,.„ 
Faglnoli di niannra • P —.18 a —.19 

• alpigiani • • 20.— a liS.— 
Foraggi. 

o j dell'alta g , , r . al qaint da lire 5.45 
' 4.80 

1 5.70 
> ó.a.'i 

E|dellat)a8»a& \ ' • 4.45 
> S,80 

1 4.76 
a 4.30 

Pag'la da lettiera * • > S.I6 i 8.86 
CowhusHhili 

Lagna t:igti&to al qaint il 11 •ì IS.Ì a 3.34, 
• in stanga « . 1.S4 I.U4 

Carbone di iegoa I aoal. * . 7.S0 t7 .60 
• Il » • • 7 . - 1 7.ll> 

invece ohe servire, come ora etato io 
progetto, il paese di Slaoco, entra in 
oasa^ sugi, e- tutto o quasi, e poi si sperde 
inutilmente? Se in affermassi ohe men­
tre Frimolaego e Belvedere sono senza 
acqua, agii seppe ottenere anohe un 
pozzo ohe al Oomuue oosta p!& ili lira 
5000, vicino alla sua casa isolnta) E! se 
dicessi tanta altre cosa su cui la Pre­
fettura dovrebbe aprire gli occhi? 

Da bravo, mi risponda, oome ha co-
minolato oasi bene. 

lUaraaro, 13 dicembre 1388. 
Enrico Catlarossi. 

1 preaii dei foraggi e combustibili sono faori 
dado. 

Pollatile. 
Capponi al ohilogr. da Uro 1.05 a 1.10 
Gamna • •• 0.90 a l.-~ 
Polli . . , 1-- » I-IO 
Polli d'India mescili • • 0.95 a LOS 

n femmine » « 1.05 a l.Iti 
Ooiio • • 0.80' a 0.90 
Anitra > • 0.90 à 1,— 

Barro, formaggio e uova. 
Borro al ohilogr. da lire 3.40 a ÌÌ.BO 
Borro del monta « » 0.— a 0.~ 
Formaggio J j ^ p,„„ , . 0 . - a 0— 
Uova alla doaiina > • 1.98 a 1.03 

Frut a 
Na«I al qaint. da lire —.28 a 80.— 
Peri . . —.— a BO.— 
Pomi • • 10.— a 80.— 
Ciatagne • • 8,— a 13 
Marroni » • —.— a —.— 
Pomi di terra • i. A.— a 7.50 
Uva • • —.'— a »6.— 

Bollettino della Borsa 
UDIHB l i dioembre 1896. 

D'I 
Il sottoscritto avverte il pubblico ohe 

ha aperto temporauoamenta in Via Bar-
tolini, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con spaciaiitdi unica dalle lenti 
di hnissimi) cr.atallo inglese S'iles puro, 
le quali mantengono l'oochij r.poaato 
anche dopo lunga applicazione; ai paio 
lire 1.16 a 2,50. Le tanto igieniche leoti 
Cobalto di Berlino finissimo, ai paio lire 
2.50. Le rinomate lenti di cristallo di 
Kocca del Brasile, garantite tagliate 
all'astra finissime, al paio lire 5.50, 6.50 
e 7.60, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Pincenez ohe non cada e non 
graiia il naso; di tivelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binooooii, Ca. 
nocohiail, Manocoli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Storesoopi, 
eco, eco. 

Prqvini in sorta per vini, spinti, bina, 
eco. ecc. ; Microscopi per selezione Sema-
bachi ; ettometro per misurare la vista; 

Si eseguisoouo riparoziooi o cambi e 
si comprano canocchiali' usati. 
. (Jualli ohe uo'h possono venira iu par-

'sona, mandino il campione dogli occhiali 
e verranno puntuolmante serviti. 

Antonio Botteff«l> ottico. 

H BIU l I t» dia. 19 ,dio. 14 
Ital. 6 Vo oantosti 96.26 »7.20 

97.17 97.86 
Detta 4 VI 108.1S 103.10 
ObiiUgaideni Asse Esalaa. 6 •/, 03.— 98.— 

ObbMfraiiBtffA'if 
Patrone meridionali ex . . . . 300.75 aOO.Vi 

« 8 '1, Italiane ax ooap. 290.— wa.!/. 
Fonarla Bonaa d'Italia 4 "/a 4 9 8 . - 4 9 2 . -

• - 4 •!, 49» — 489.— 
i % Santo di Napoli 410.— .410.— 

6'arTovia Udine-Pontebba . . . 460.— 460.— 
Fonde Caaaa Riip. Milano 6*/, B I O - 51»;-^ 
Preatitt Ptovìnclr. di IJdtaia . . IO*.— 108 . -

AxlttraS 
748,— 
116.— 
120 . -

7 2 6 . -748,— 
116.— 
120 . -

1 1 6 . -
-< Popalara Friulana . . . . 

748,— 
116.— 
120 . - 1*0.— 

a Oooporativa Udineie . . Si.— 84.— 
CotouiBalo Ddinata ti Coap. . 1800. •• isoo.— 

»64 — 8 6 5 -
!̂ oti*tìi Tramvia di Udine . . . 6 5 . - « 6 . -

• E^rr, Merìdion. ex oonp. 6 6 8 . - 666 — 
« » Modifarr. tx toap. 515 — 614 — 

CfkUbUsil it VA4K>l(tl 
104.40 I04.V. 
129,50 129.1/j 

Landra -> SC.36 30.42 
Aaatria Biuiaosot*.. . • «19.80 21960 

1 0 9 - 100 . -
:090 2091 

't'Iltlutr {% (̂«vî B<af 
Chiosora Pirigl KU ooniions 02.99 93.40 

li cambio dai certificati di pagamauto 
di diluii rlngauaii i fissato par oggi 
a iO-%.98 . 

La Banca di Udiae ceda orj 
a scudi argento a frazione i>.jtto il cam­
bio segoato par i certificati doganali. 

ANTONIO ANOELI gorent» renpoMaHia 

Ooiuui i ioato (*) 
li comunicato 10 corr. daii'nvv. Co­

reo nel n. 296 della Patria d^l Friuli 
a così invalido che può neppure inde­
bolire il mio comunicato comparso nel 
n. 293 dei Friuli riguardante un ponte 
ohe la ditta Ooran doveva rifare, e non 
rifece sebbene fu pagata. 

Tutto è falso secondo il Coreo quello 
che dico io in base a prova, e ooo falso 
quello che dice lui sprovvisto d' qua-
luoqne appoggio. 

Saprebbe dirmi falso se assicurassi che 
qnanilo mio padre oSri lire 450 al Comune 
per alcuni lotti di strada abbao'^cnata, 
egli fece un'altra istanza facendo vedere 
ohe quei lotti erano suoi perchè erano 
stati ceduti a suo zio dai Comune ? E 
per questo il Consiglio respinse il ri­
corso di mio padre. E' capace lui di 
mostrare quella cessione ? 

Saprebbe dirmi falso se assicurassi 
ohe egli svi& par molto (ratto il rivolo 
di Siacoo senza il permesso di nessuno 
e por suo comodo, o che quando il Con 
sorzio dalla roggia ai oppose, egli face 
domanda al Gonniglio comunala ed ot­
tenne di sviarla, mentre il Consiglio non 
sapeva che lo aveva già fatto? 

E so assicurassi che il detto rivolo 

(V Por questo atllcoio la Redaiioao non as-
ume che le lospotoabìliti di legge. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLI.B S0UOI.B DI VIENNA 

Vìsite e coMiìJti (alle ore 8 alle i l 
U d S t s e - Via de! Monta. 12 - t7din«-

UH REGALO SORPRESA 
Volete un regalo sorpresa da offrire'per le 

Srosslme Feste di Natale e Capodanno alla Sposa, ai 
ienitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? 

Provvedutevi segretameuta di una loro ioli-grufi'i facandooala pervonìre 
in tempo utile e noi, alio scopo di magio diffondere i uf.atri maguifioi-lavori, 
vi faremo a vi spediremo franco d'ogni spasa per sola lire 5,75 un ingran­
dimento rassomlgliaolisKimo al naturale (sistam,t inalterabile Imitazione platino) 
ohe ioooroloiato la elegantissimo passe pirtouf filettato oro, Corm;! un quadro 
45 /.. 60 di valore indiscutibile « di smagliantissimo effetto. — Le fotografie 
si ritornano intatte. 

Unione Artistica Raffaello, v,a s. Loreoiìo, 21, Genova. 

4K, 

• 

La Ditta Girolamo Zacum ^ 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE A 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 1& 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili in lagno-ed m ferro. 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. f 

LA SERA 
COMPAGNIA ANONIMA 

D\4$$I§ICUSK liXBO.^IS 
GQitiQ 1 M tf Bill) e rUi aGcessorl] 

a i i f e m i o flàeio 
Fondata e stabilita io Toriao oell'anno 1833 

Via Maria Vittoria, t). 13 — Falaixa proprio 

Capitala versata L. 1,125,000 
Capitali assicurati » 1,500,000,000 
Premi in portat.iglio » 12,200,000 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione » 39,000,000 
La Gumpagnia accorda l'abbuono del 

10 per canto annuo sui prezzi di tariffa 
per le assiourazioni di durata ooo mimne 
di anni 5. 

Dattn abbuono è del 20 por oauto per 
la Opere Pip, Corpurazioni religiose, Pub­
bliche Àmcninistrazinni, Chiedo, ecc. ecc. 

La Compagnia & rappresentata inUdlse 
e Provinola dai signor ÀLBSSÀITBBO 
m U I S , l^iazza Vittorio Emanuele, Silita 
del Castelli', n. 1. 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato riciistituante e digestivo. 

E U R E K A 
Raocoinaudatu alle signore D 0 N N K. 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEGAZZA. 

Specialità ITÀLICO PIVA, Udine, 
via Mercerie, ». 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Promncia, 

Outadarsl dalle oostjiaffaslonl 

oooooooooooooo 
PANETTONI uso MILANO 

specialiià 

OmTIOLEHISi e ESILIO dREHBSE 
Udine — Via Cavour, N. 3. 

franile fonato 

SPLENOIDh 

PREMI 
AGLI 

ABBONAI 
rat, 

1897 

MILANO 

i^lla iwaria fottuti 

^Malatie/fln da siècie,, 
Ohfdl parsoual — santimental. 
Che spess s'incontro — specie in oitat, 
Cun ciartiS oiaris —- di cimitaris. 
Si ca îisB sùbit —I ce mal eh' al ha : 
Al ui un bussui — d'Amaro gloria (*) 
Matine e sere : — no para vare 
Ma in quindis dia — se noi uarìs 
Olsèi bausar — al speziar ! 

(") DelfarmacislaL. Sandridi Fagagna 

CAFFI BESTADBANT F£BH07IÀ 
Oggi lunedi 14 dicembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Coaina oalda tino alle ere Ó. 

Zuppa alia mericonda. 
Coscia di bue iu stufato con. patate alla 

maitre d'hotel. 
Scaloppe di vitello al zampone ooo piselli. 
Kaiserfleisch e bcndola con crauti, 
filetto di bua sauté oou tartufi. 

Dolci: 
'"aria Bwghart. 

B odino diplomatico, 
Rouleixu al frambuise. 
Torta di mandorle. 



IL F R I U L I X 
Le inserzioni per 11 Fritili si ricevono esclusivamente pressò*ì'AramìnÌ8trazione del Giomd^è in tldìrio 

al 

fi'.. 

I 

Dalle estesissiuie esperienze fatta da gran numero di insigni Medici 
Begli Ospedal', nella ÌA.mbataBZ»', nslla-0 taichs e aallajjijralioa privata,^rJ9Bli? lijminr.s8Di™ts che il Pilitcor ò uu 
rJQo^ltuo^té BÌOBrij,.i(iJ'priintà azIoBO.'faciJaiante dig8CÌ»l|i ed assinjìlabilé iinqh(j dogli gtónjuohi'it p i i" iideboliti. 
M-tgliaià <J) refeióM 'medirhf ptovam èbé II'P/tieoor é'tiirabilttiente e/floaqerpor ripnetioaro lo.forsa ai, deporgi do 

ì poveri di Tanè troveranim nel Pitlecor un ppezioèó a|èhté"'ontlé''r'làcquf8Ìare 
!• ta perduta visoria e premunirsi contro dure infermità 

' - ,!?< '.,' '17 •-r-1 1 
Ifel primo Congrnso Ptiiairico (aiaè di Medisi ipmiaUili ptr 

It maleiilt dei bamUnl) Oifm, i8fÓ,,e nel Chngresm i'Igitm di, 
^Sitna 1H9Ì, si pi&mrhM-MÌMme 'iiS^mche cetiitalanll i 
ìmefiei effetti (»«l'I»ltIeòo»> niìle affUitìmi di' 

SCROFOLA. 
RACiÉilflSMO - CLOROSI 

. . > 0 » E ^ ; t o L M O N A B B 
« Éù oonstaUto che II Fiti0eor e QD ottimo o 

{Mr̂ ltstngDfo to(fera(o rfmedio nei o&farrf 6rODe&<'an 
crootoì, sia |g!||)pfttiei, sìa iiÌDtd&i»tìci. L f fiiperìt pure 

Udine. 
i; i:C^T. nir. Doll.PERSAKOOFaANZOUm» 

DocflQte paregfi'iAti) 
di Médidi» 0i8i'nii«. tfelWK'IJniteiilà dj PsébVi' 

Chirargo ni Ostetrico Primaria 
^ y , .^^ ^irO»|ifjn|e di.̂ HlBa' _ _ ? | j | 

." Ogóiiin»l»3?» ho""pf«8i!ritto nalla mi» praìTó»' 
ff'T»??,.." ?!'">«»:.»»,fM"», aamuro •oddlafatta dal 
Jàstt^gi liftimair'» lo meiio'HImiaii qn«àilo'»tóiA 
ordinato ad ammalati di catarro croaieo broachiaìa, tisi 
taclpiente, o nella affeslooi atramosfl dei bambiai.... • 

M^i'S9.(Vdita). .lui Doli. SlNÀ ANGELO 
Medico-chlrorgo. 

rm< 
t nei 

I ! e Hn I SI', , lO 
Al cmirarlo deU'alio di Ua^'o di merlmia semplice e tfaltre t 

, ;ir«fia>;a«ti»ii dmmnetii-it Pititeer »0« ha quel caralteriMS 
.pare MusMile eie i Còsmeata principale atin MWanin'%d al-
'l'aifommeinta.tPet illm» gmla tapore . 1 

'"'"T ' I BAMBINI ? „,, 
lo GUS-TANO.o lo CHIEDONO " 

•• n-fi. m.CQN.. INSISTENZA' a 
,u « — 1 « Dundolo di' eooiinno ''' 

,S}, MAÌgTEWSONO S A ^ J ROBUSTI 
''e.!..AWlDlttrai il Hfiewj-"ay'nBa'giovineKa di 

anni 1», tosBiooImo, Jglla di madro mori» liiio»! di 
glorM in ^oriio,A8,progfl5djira,n«Ua dosa d^.t^odio, 
'*J!''i'.f?|Ì5""'U"v''ii«lior«lioolo anlrliiono e (pngi 

OR- V" ^ ' ' " l ' I a "i' "^an' i, anche oiso to>al$oloBO 
Sw^ OD jnnov eoa oataffo broacbial%„Oj,)ftsjoEDtl 

ì,̂ t<*'aia, scarsa ntitriiiona, pallldau^'^iM, so-
'rtcV'o'^incjata J« cara 4 ' Kf'MlWijaigliuiM prò- ' 

Arpailo (Odine). 
Dott PEUZ20 QlOyANSl 

Par la eiperianào fatta dai fl'(i*»r, ho consta­
tato oome sia assai irtcace nella affezioni catarraìi ed 
in ipaais nellentoméiìmiod-fdlSótUli di lento decorra'̂  
CMCOM a jlttbereoiose, migliorando la nnlrizione « li-
nlltaaaènì»;.̂  BHigreaso, Spiega poi inconlertabili vin. 

iiaisllliienta nella scrofotoil ' e noUii ano-

Hì-i 

Ppofumeiia AMOR |ntpniz^Jipn^ ink' 

W^' 

1 

È un preparativo speziala 
indicato!-peniridonarei lai,,esi.d 
pelli f<biaiicb»>: ed indeboli ta 
polore, ballezaa e vitalità della 
pnoiàj''giovinezza. Questa iin*£' 
pafeg'giflWlettóìfnposiziune pSt" 
camelli'ddn-'è'Qna tintura, iSt^ 
uni acqua di soave prdforao 
che Abai'iitfàèóhia né la bittn-
cheriaj, oè , la Vpàlls' e ohe sì 
adqpéjìa colla .massima faci­
li t i e speditezza, fissa agisce 

-•-'•*"' " " su) bulbo dei capelli e della 
barba fornendone il nutrimeilto necessario.ieùisioà rido­
nando IfttftJJ ,oa!(Wipr!tìfiiivlo,ifav»raudfine loi sviluppo., 

f«Tefld80(ìoli fle,?Sji|)ilijj|qjjrbidi ed arrestandonétl? oadntai 
.IlOfiltrs'ipùlVsce ' proSiamente toifiBtenna, .f* sparire'la 
forfora. — Una sola boiltgliaiMU(k-fiikil»nsegmrne 
un effetto sorpr'endetiff. • ji~;;s-,.wfcr,v:-- -.^ 

| 8 fi,) mOÌ>stdVm'.4kJa boniglia. 'WàfSkfùS'--
Alte spedizioni per p^i^coposlal^ aggiungerfcent. 80,, 

• I luddiKtii ariieM.A midoHo'prisi^lafil i a^&)iìii''il^?r'fyiimerie, ParimcitH a BraghisH. 
Deposito geperalo,,,^. ]j>ye','Ete , e 0^,,Via Torino, 12, M i l a n o . 

Speoialltà JrlTilegiata 

«ioMI&ONSfi . J l aao ' 
- i 9 iPreiblato oolla pift alte onori&oenie - i 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della, confezione, 
unitamente al basso prezzo, fanno della 

RO'FUM'ERIA ' .1. 

I l A';̂ ^ %^prft-A, 
ffloflÌB||!itlilaBO' Poipô - F|MMl|irio-,llliislì'ato 

i l , > •( .1 1 n i . /(> - H ; • 

Abbonamenti per, l 'anno 1897. 
ne» (in) ìe'geQiiaìo^al 31 diceiobra 1897 > Regbo|^. %$.^ 

ricevono in dono: .. r, ,t f .... Pr*' \ s 

^ ^ K ^ UNA magnifioa Tovaglia-con SEI Tovaglioli, 
d l ' ^ t d a \ % di finiss'IiQàJlaaàinaskKcQlori. 

(Diiuensii ni dalla. Tovaglia 1,30 per 1.30, dei'^uv^li'bli 3S pari 35) . ' ' " ' 
. I ' o r i P » f c B i ' ' " '• "'• '"• ' ' ' ^ " , 

preferendolo, rie varando d n r n n t e l j d o d i c i mei;! drl loro abbonamento ogni 
si!« m-inu lo,splendi4(»ug:ioroala illBit'iilt^i-.'di're'Ri^ine: '» ' ' " ' ' ' ' ' ' 

i IL GIARDMO IDELLA VITA 
P " 

A M O R ' M I G O ' - N E 
un articolo dei pii riceroali e conveniènti. 

"HiaONB 
\- MIQONE 
ff,jfiaora 
i'%iaoiirB 

AMOE-KiaOOT. 
£OEp,MiaonB 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE eli RISO 
ACQUA per TOLETTA 
AQQV'à. VMmmRIGIA 
POkVERE DENTIFRICIA 
BPSTA-.\PROPUMO 
SCATOLE per REGALI 

D-mmà.' 

« t i ' ' 

«re 

Ih 

III'. 

•».tó'ai8e«f4eliéir' -tSoyfay-à -per ila diga-, 
" stione, rinfresc^uts, diu­

retica è ; 

L'Acqua di 

di ottimo, ̂ apofe, e bat-, 
,. '(térioldgioamentia pMiiV 

S mi. ìfif-AUfi uua «alinalina, leggermente 
gazosa, della 9m/s„di9se, il ,^itte£i«i4séhé 
- RS8°?,iTOi*'"tlV -P^i mW, & pi semi' 
sani. Il chiarissiiBai Prof., pei,,Giovaonì noi 
esito a qualiBoarla la mMtore• tkqua de 
tavolttì'deFjhondo 
li 

i^cqua da 

(8^S0 In c a a i a d i SO b o t t l s U 
f r aneo ' Xaé'erik. |||f| 

Vt'i^ ^ 

Pastangelìca per Famiglia | 
pastiiSiR allSIentai-é faBbticaia" coll'acqua mÌ7 
nerals alcalina diiNocotaìiUmbra, la quale, per" 
le .lue proprietà igieniche e i sali niaijiiesiaci 
m essa'contenuti, la'confor/soe ma'ecdéfiiifl 
naMi0gmbilità, oonsarvand.ile una notévole 
comij^lkzia JLaijgnpre, delicate, i,rafauati del 
gusto,Jgli toamfwaffsVì oui",r,'èocB9So di la-
voio mentale dfeponValliBfdistiepsfèJ'tutti ro-
loToinsóknxn oieiaflifflio bdel'boau nutrirsi di 
cibi semplici, soatataiosi'k fejjérSf'iìon .man-

e « n p . — , M 

Nella scelta dì uri llt^y^ii.'tg'jj'^'yute ffl 
quoro conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

nferro-CMiia-Bistó;. 

B I 8 I. IH tt t 

è il preferito dai «IfcilJ, 
gustai e da tutti quelli'" 
ohe amano lai^mpna sji-
lute. L'ili. Prof, fieni' 
torà .Semmoia i eorive : 
»Ho -sperimentato laigamente il V e r r o 
Clilnfi Bldleirl che oostituisca^-un! otti>a 
preparajiflno per la cura dello diverse Clor 
ronemio. La su,a tojlerania da parte daljo 
stoniaco rimpetto ad ^Itre preparazioni '^a 
al PCMO Cl i l na n i s l e r l un'indiscutì­
bile superiorità >'. 

I tu A N O 
^ ^ ^ n n . i&méi 

TT^TÌTT^ ~.,-'T'M*! i.,ni*t- --'-' -'-WR^^^Sl^^-

s. La piccola, lEiiDictopedia Î Qpalstre della Vita Pratica ^ 
volume in 16-a duo «olonneidi oltre 500 pSgMd'i^n*BoS S îVd i'una carta della 
Colonia Eritrea fuori testo,'più , -nil > ' ' -H '• il -• H- "'"- U 

3. ! a Guida Oommerc,ial,^,e.d,Ipdustri?,le!,di]^ilaiio 
di 350 pagine in 8» i^-ande '• < • .i •> - , •< . i,i t' . i» 

I * - - 1 

Gli abbonati di seii m e » ! dal 1° gannalt al 30 giugno 189^ •-,iK°if,<ì° ^- >*> 
ricevofo come dono assolatamente gr*tUìiS! fidili'mita-ÌBÌHani<i dèi JiSs-abbona: 

.̂ llî rtS»,;!Jlf}Ìf.-anlî jiUétó>to settimanilo .ijiiSi ..iiftiiMil. SI !ii :. fai 

ed a tori' ilcelftt'''"lf''lfH'llof r . - lliotn 

' '" ' ' 2. Là Plccqla Enclcloitedìa Popolare della Vita Pratioa 
.. j;'ni>. ,i;T'<!)iKrBfi.4li ' "̂  „ „ 

La,Guida Gommemai'è.ed.Industriale»di Milano 
--- • i l i " " ' j " 1 / - » • ps^iita.i j y * ^ * * - i ì i i | i i * i i n p a T*.' < w i J-' ^ t '-^t w*f "JVC»/! "v 

Gli abbonati d' <»"}5 me»* diif'l».jjennajo,Bl 81 mjirzq .WOT -'..teuoJ-L. 6 , 
ricevono in, dono asaolntamjnte' griit)ii]fj,,,o,j|P(if'"'Jj„^s'ri(|fi,,4èl.)w <jiI)ĝ ,%fiÌ8nto il 
giornale illnsiratd's'etiittà'iiìilfe' .,0,51 i :.,.;0 il. IMI . ̂ 1 :,H — » imm » ^ ÌIH» 

Italia — .ADì3o-"w'].fe'>'SJO. • v ' ',' 

• r M Ab.rv 7 
^j^ W ( ^ ' , Chiedere ali'Ammmùtràxwne del Giornale LA' SERA dir 

Imanl^,, vW S. Radegó^'daN. 10, il progrc^maaS&'npMo e dettagliato 
d^^li Miòommenli pel '1897. n • nv^r .,i,!> ,nn..'ihn.i i-1* •>/> nim-unK 

Dorante, il 1897 LA SÉEA publiliclierà i,segnanti, grandi, „romanisi„dai;!quali 
si.è. rijffvatfl.il dirilto osclî Sî o di riproduzione m Italia; ' 

' , '!. 'ti«'Blo'fon«n di « a r t ^ f c di Sira'*''B'Jiite8'. - fc» « o p p a di Giulio 
am. k Pjer asso «gaai r4o dl>;Caiftói"Mfi'ouv,'l..>toi«|.éiPri,;.|*S«fiil(a,4l»»a«" 

«ddor™c« .a«»-d ì Pietro S a l e s . S , l l # | ^ # . ; * S B ^ m m ^ ^ ^ ^ f!"» 

GistiiK .VfjfitóW «^MlWwih»»»'*».»* •«wMndft t.Bf?l»mn-T!-,l-(i i(Rej*Me«a 
Mi'Gidtiili' 'Mjry;" UUHiXliW , . , , , ! / . , . , , , 1 / ,...,j,„/, , , , ,o!i>|nrqmi ,iib«m 

' J ^ . -, r , 

Dirìgere lettere e vaglia all'Amministrazione del giornak.LA SERA, Via 
S-fiadagonda, I0.,<, ^ . ,. „ •>. T-»."" "_;'-'J^ , . 

. Hannoi diritto ai doni gli abbonati che si rivolgono direttamente all'A|inmini-
istriiziono, oppure a mezzo ^g l i UI§ci,|Po^ta|j.^ j.^ ., ..,,„-,n "L""!!"\,."l,f^'" 

.1.' sul ,«a8 

!!ravi . ^'..^ij^tfv «sa 
S fili! cUeh*^ 

CONSULTIrlRfMSStSfl 
' ^ h t>JÌ 1 ^' l ' t t £fKif (i t, , -ililì 

n, S(»tllIV.lLHi)IIIjO CÈÉA,ltli figlio della celebre Chiaroveggente son-
nair.bula'iAìtlsi,^ Sf^AWlH^é, dà tuiti.ri..fgWinJjiPjn[g>Jii|||i|l>>'|?Wjo,;d\yP'.6'enza 
che per ,CQr/Ì9pood6iiza, consulti per .affari aiiitere-si ùarfìcol'Jii s^'.cui, 8Ì_ desi-

,deri ott nero .rivelazioni e'consìgli''he'possatìo'''dare''àiii''bute 'i-lsìiriafl impure 
sapere la miniera come la persona intoress la deve contenersi in iqualunqwi^B'Bre 
sfavorevole di contrarietà"0 disinganni, come pura per commercio, riceroua viaggi, 
impieghi, sohiarimenfi e d . a » o che s i t f ^ § f } | | i o Ò € U « l l l w l i f É ^ " ' ' P" 
qualunque maUttia. K' , • . 

1 signori ohe d«iderano consultare por corrispondenza, tanto aliUtalia.che al­
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